


Tavolo Tecnico

16 maggio 2025



O.D.G. CONFERENZA DEI SERVIZI

1. Definizione delle strutture e degli spazi comunali ospitanti i Centri Servizi Territoriali e

le equipe delle diverse misure del PLUS;

2. Regolamento voucher “Fondo nazionale per la lotta alla povertà e all'esclusione

sociale”;

3. Regolamento “Centri per le Famiglie”;

4. REIS, confronto sulle modalità di gestione attuali e sulle prospettive future in vista del

nuovo Bando;

5. Pronto Intervento Sociale, presentazione progetto e istituzione gruppo di lavoro

dedicato;

6. Aggiornamento sulle diverse misure in capo al PLUS;

- HCP

- Ripartizione quota riserva finanziare dei servizi in gestione associata

7. Varie ed eventuali

Ordine del Giorno
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PUNTO 1 ODG 

Definizione delle strutture e degli spazi

comunali ospitanti i Centri Servizi Territoriali

e le equipe delle diverse misure del PLUS;
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PUNTO 1 ODG 

Locali idonei - Centri Servizi Territoriali CST

❑ Scadenza presentazione delle candidature 31.10.2024.  

Locali idonei - Centro per le Famiglie e Spazio Neutro

❑ Scadenza presentazione delle candidature 31.10.2024.  
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PUNTO 1 ODG 

N N. Prot Comune Sede proposta Via
Disponibilità locali a 

partire dal 
Note

1 11848 BONORVA
SEDE PLUS-UFFICIO 

DI PIANO
PIAZZA SANTA 

MARIA 27
DISPONIBILITA' 

IMMEDIATA

2 12664 ALGHERO
LO QUARTER -c/o il 
Palazzo Fondazione 

Alghero 

LARGO SAN 
FRANCESCO

DISPONIBILITA' 
IMMEDIATA FINO 

A SEDE DEFINITIVA

gli uffici individuati, siti c/o il Palazzo 
Fondazione Alghero, saranno allestiti a 
cura degli Uffici tecnici competenti al 

fine di assicurare la piena funzionalità in 
termini di spazi di lavoro, arredi e 

connessione, 

2
Sede definitiva del Centro Servizi Territoriale, sita in via Emilio Lussu (Palazzina ex Hotel Green da 

destinarsi agli Uffici Servizi Sociali), sarà disponibile presumibilmente a partire da ottobre 2-25. 

4 12315 POZZOMAGGIORE CASA COMUNALE
VIA SACERDOTE 

FADDA 1-
DISPONIBILITA' 

IMMEDIATA

sede disponibile con 4/6 postazioni- il 
comune offre eventualmente anche 

un'altra sede distaccata con i requisiti 
richiesti

5 12660 THIESI
CASA COMUNALE- EX 

BIBLIOTECA
PIAZZA CADUTI 

IN GUERRA 2
1 novembre 2-24

6 12536 URI
CASA COMUNALE-

PIANO TERRA
VIA SASSARI 99

DISPONIBILITA' 
IMMEDIATA

qualora venga scelto come sede,, il 
comune realizzera' i lavori per 

adeguare il locale ai requisiti richiesti.

Candidature pervenute per sedi Centri Servizi Territoriali
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PUNTO 1 ODG 

Sede Comuni di riferimento

ALGHERO Alghero

BONORVA
Mara, Padria, Cossoine, Giave, 

Semestene
POZZOMAGGIORE

THIESI
Cheremule, Borutta, Bonnanaro, 

Torralba, Bessude, Banari, Siligo

URI Olmedo, Villanova M., Putifigari

ITTIRI Romana, Monteleone R

Candidature sedi Centri Servizi Territoriali
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PUNTO 1 ODG 

Sede Comuni di riferimento Adeguatezza

ALGHERO Alghero

BONORVA

Mara, Padria, Cossoine, Giave, Semestene

POZZOMAGGIORE

THIESI
Cheremule, Borutta, Bonnanaro, Torralba, 

Bessude, Banari, Siligo

URI Olmedo, Villanova M., Putifigari

ITTIRI Romana, Monteleone R

Adeguatezza sedi Centri Servizi Territoriali

Simbolo Adeguatezza

Non adeguata

Adeguata

Utilizzabile
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PUNTO 1 ODG 

Oggetto di lavoro

Spazi comunali ospitanti i Centri Servizi Territoriali e le 

equipe delle diverse misure del PLUS

1. Come adeguare le strutture non funzionali?

2. Come aiutare i sindaci a trovare soluzioni per ottenere gli

spazi e poter attivare i servizi?

3. Abbandonare il criterio delle «sedi primarie e secondarie»

per passare al criterio delle «sedi disponibili e adeguate»?

4. Esplorare altre soluzioni possibili?
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PUNTO 2 ODG 

Presentazione bozza «“Regolamento voucher

Fondo nazionale per la lotta alla povertà e

all'esclusione sociale»
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PUNTO 7 ODG 

Obiettivo: Stabilire beneficiari e modalità di accesso agli interventi finanziati

dal Fondo Povertà.

Destinatari: Nuclei familiari con disabilità, minori, anziani e persone in

condizioni di svantaggio economico e sociale.

Tipologie di interventi attivabili

❑ Servizio Educativo Territoriale: Supporto alla famiglia e ai minori.

❑ Servizio di assistenza domiciliare: Aiuto a persone con ridotta

autosufficienza e nuclei familiari in difficoltà.

Accesso ai servizi - Valutazione multidimensionale: Analisi dei bisogni

del nucleo familiare e definizione di un Progetto Personalizzato

Regolamento di accesso interventi Fondo Povertà
Documento oggetto di lavoro della prossima CdS
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PUNTO 7 ODG 

Modalità di erogazione dei servizi - Sistema dell'accreditamento: Utilizzo di

voucher per l'acquisto di servizi sociali.

Patto per l’Inclusione - Strumento per definire e monitorare gli interventi a

favore dei beneficiari

Durata: Non supera le dodici mensilità.

Monitoraggio: Responsabilità del Case Manager.

Diritti e doveri dei beneficiari - Adesione a un percorso personalizzato

di inclusione sociale per mantenere il beneficio economico.

Regolamento di accesso interventi Fondo Povertà
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PUNTO 2 ODG 

Regolamento di accesso interventi Fondo Povertà

Nel momento in cui le risorse sono esigue

come costruire criteri di priorità e scelta per

i piani da attivare?

Come garantire pari opportunità di accesso

per i cittadini dei diversi Comuni?

Spunti di Discussione per il Tavolo Tecnico
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PUNTO 2 ODG 

Spunti di Discussione per il Tavolo Tecnico

Possibili criteri di Priorità per l’Accesso ai Voucher Fondo Povertà in 

caso di scarsità di risorse

Schede operative con punteggio e budget: Utilizzo di strumenti

standardizzati che orientino la valutazione delle richieste, assegnando un

punteggio e un budget coerente.

Budget già impegnato per Comune: Considerare il totale delle

risorse già utilizzate da ciascun Comune come elemento di riequilibrio

nell’assegnazione.

Servizi pubblici già attivi: Attribuire priorità ai beneficiari che non

dispongono di servizi pubblici attivi.

Ordine cronologico della richiesta: Applicare come criterio residuale

e trasparente in caso di parità tra altre condizioni.

Altro: …….??.....
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PUNTO 3 ODG 

Presentazione bozza 

“Regolamento Centro per le Famiglie”
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PUNTO 3 ODG 

Riferimenti normativi:

1. Normativa nazionale e regionale che disciplina i Centri per le Famiglie.

2. Leggi e piani nazionali e regionali che supportano la genitorialità e la

coesione familiare.

Regolamento Centri per le Famiglie

Definizione e obiettivi dei Centri per le Famiglie:

1. I Centri per le Famiglie sono luoghi di partecipazione e rinforzo dei

legami sociali, adattandosi alle nuove realtà familiari e sociali.

2. Promuovono politiche e servizi innovativi per tutte le tipologie di

famiglie, integrando la rete di interventi offerti dai servizi sociali, sanitari

e educativi.

3. Favoriscono il ruolo attivo delle famiglie, stimolano la partecipazione e

la cittadinanza attiva, e offrono un luogo di incontro e confronto.

Documento oggetto di lavoro della prossima CdS
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PUNTO 3 ODG 

Governance e coordinamento:

• Regia integrata che coinvolge il Comune capofila di Bonorva, l’Ufficio di

Piano, il Coordinamento dell’Area Minori e Famiglie e il Coordinatore del

servizio.

• Coordinamento tecnico: garantisce unitarietà, coerenza e continuità degli

interventi, monitorando l’efficacia delle azioni, ottimizzando l’uso delle

risorse e promuovendo criteri di qualità nell’erogazione dei servizi.

Regolamento Centri per le Famiglie

Organizzazione territoriale:

• Modello a rete "hub & spoke" con strutture centrali e periferiche per

garantire accessibilità ai servizi su tutto il territorio.

• Sedi hub principali nei Comuni di Ittiri e Bonorva.

• Rete di punti informativi e sportelli distribuiti nei Comuni del Distretto.
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PUNTO 3 ODG 

Modalità di accesso:

• Accesso spontaneo e invio da parte dei Servizi Sociali.

• Restituzione finale con sintesi dell’intervento svolto

Regolamento Centri per le Famiglie

Servizi offerti:

• Servizi di base: informazione, sostegno alla genitorialità, sviluppo delle

risorse familiari e comunitarie, accoglienza e sostegno dei minori e

giovani adulti.

• Servizi integrativi: sensibilizzazione della comunità locale, ascolto e

sostegno dei minori e giovani adulti, supporto per le adozioni, inclusione

sociale di famiglie immigrate.

Priorità di intervento e lista d’attesa:

• Griglia di valutazione delle priorità per garantire equità, trasparenza e

tempestività nella presa in carico delle famiglie.
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PUNTO 3 ODG 

Trattamento dei dati personali:

• Rispetto della riservatezza dei dati raccolti.

Regolamento Centri per le Famiglie

Carta dei servizi:

• Documento che illustra le opportunità, le modalità di accesso, gli orari di

apertura e le prestazioni erogate dal Centro.

Tempi di realizzazione del progetto e di attivazione dei servizi:

• Programmazione progressiva dell’attivazione dei servizi nei primi 24 mesi

di progetto.



20

PUNTO 3 ODG 

Questioni da affrontare/approfondire:

❑ Accesso?

❑ Servizi e interventi offerti?

❑ Priorità di intervento e liste di attesa?

❑ Organizzazione territoriale?

❑ Orari e giorni di apertura?

❑ Modalità operative?

❑ ?????

Regolamento Centri per le Famiglie
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PUNTO 4 ODG 

Indirizzi per la gestione distrettuale della misura 

REIS
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PUNTO 4 ODG 

PROCEDURA ATTUALE

➤ Comuni:

Valutazione e approvazione dell’istruttoria e Predisposizione

graduatorie.

Gestione finanziaria: erogazione contributi e gestione rimborsi.

Rendicontazione delle risorse e dei trasferimenti tra enti.

➤ PLUS:

Segretariato REIS: accoglienza, informazione, orientamento nella

predisposizione dell’istruttoria.

Progettazione: analisi multidimensionale dei bisogni ed elaborazione del Patto

per l’Inclusione Sociale.

Monitoraggio: accompagnamento e verifica degli impegni.

Attivazione di sostegni: voucher di servizi e gestione finanziaria del budget

Rendicontazione: supporto su richiesta degli enti interessati
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PUNTO 4 ODG 

Punti di Forza
Alleggerimento dei Comuni nella gestione progettuale

Permette ai Comuni di focalizzarsi su aspetti amministrativi e finanziari,

delegando al PLUS la presa in carico tecnica.

Coinvolgimento diretto dei Comuni nei casi complessi

Grazie alla rete con i case manager, i Comuni restano informati e

coinvolti in tempo reale sui percorsi più delicati.

Accompagnamento individualizzato efficace

Il case manager garantisce un supporto flessibile e continuo,

favorendo l’aderenza e l’efficacia dei progetti personalizzati.

PROCEDURA ATTUALE
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PUNTO 4 ODG 

Criticità
Rischi nei trasferimenti finanziari Comune–PLUS

Le modifiche dei piani possono comportare spostamenti di risorse tra 

enti creando ritardi, difficoltà gestionali, sovraccarico amministrativo.

Disallineamenti operativi

Differenze procedurali e di interpretazione tra PLUS e Comuni 

possono ostacolare l’uniformità degli interventi.

Assenza di coordinamento unificato

L’assenza di una cabina di regia centralizzata rischia di frammentare 

la governance del REIS, generando una gestione disomogenea tra i 

Comuni. Ciò può comportare differenze nei tempi, nei criteri e nelle 

modalità di erogazione (ad esempio rimborso ad anticipo o a 

consuntivo), con il rischio di produrre disuguaglianze.

PROCEDURA ATTUALE
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PUNTO 4 ODG 

Spunti di Discussione per il Tavolo Tecnico

Criticità maggiore: Rischio nei trasferimenti finanziari Comune–PLUS

Nel modello attuale, ogni modifica al Piano individualizzato REIS può

implicare variazioni significative nella composizione delle risorse finanziarie da

attivare:

❑ Nuovi voucher o servizi attivati dal PLUS richiedono trasferimenti

aggiuntivi dal Comune.

❑ Se il progetto viene modificato o interrotto (es. rinuncia del beneficiario,

cambio di obiettivo), le risorse già trasferite al PLUS devono essere

riassegnate o restituite.

❑ Questo flusso bidirezionale genera incertezza, sovraccarico amministrativo,

e ritardi nella disponibilità dei fondi effettivamente utilizzabili.

❑ La rendicontazione può diventare complessa e opaca, con difficoltà a

chiudere annualità o a dare continuità ai percorsi individualizzati.
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PUNTO 4 ODG 

IPOTESI E PROSPETTIVE
Verso una gestione distrettuale del REIS  proposta di percorso graduale

Avviare una sperimentazione progressiva della gestione del REIS a livello distrettuale,

con l'obiettivo di uniformare processi, responsabilità e strumenti tra PLUS e Comuni.

Fase 1 – Gestione distrettuale del budget progettuale:

Affidare al PLUS la gestione unificata del budget legato agli interventi personalizzati (voucher,

servizi, doti educative), con modalità di rendicontazione condivise e trasparenti.

→ Obiettivo: Avviare la sperimentazione di modelli gestionali e meccanismi di

rimborso diretto ai cittadini, gestiti dal PLUS.

Fase 2 – Transizione verso una gestione integrale della misura:
Valutare l’estensione progressiva della gestione distrettuale all’intero ciclo del REIS

(istruttoria, graduatorie, contributi economici, rendicontazione), con eventuale centralizzazione

delle funzioni amministrative.

→ Obiettivo: garantire coerenza, rapidità e maggiore equità nell’accesso e

nella gestione del beneficio.
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PUNTO 4 ODG 

Spunti di Discussione per il Tavolo Tecnico

Punti da approfondire in sede tecnica:

• Quali funzioni possono essere subito trasferite al livello

distrettuale senza criticità?

• Quali strumenti di controllo e verifica servono a tutelare i Comuni

nella fase di sperimentazione?

• Qual è il livello minimo di standardizzazione necessario per

evitare disomogeneità territoriali?

• Come coinvolgere e formare gli operatori per sostenere il

cambiamento?
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PUNTO 4 ODG 

Verso una Gestione Efficiente e Condivisa del REIS 
Utilizzo della Quota di Gestione (1,5%) e Funzionamento EM - COMUNI

ANNUALITA’ DESCRIZIONE ATTI LIQUIDAZIONE Totale

2018 1,5 % GESTIONE Det. n. 44/1719 DEL 14/02/2019 18.822,18 €

2019 1,5 % GESTIONE Det. 614/14364 del 11/12/2019 13.074,59 €

2022 1,5 % GESTIONE Det. n. 565/10623 del 08.07.22 5.968,14 €

2023 1,5 % GESTIONE Det. 135/1238 del 17/1/2023 5.968,14 €

2023 1,5 % GESTIONE Det. 2468/34056 del 28/12/2023 18.395,10 €

2019 EM Circolare 2 Prot. N. 14527 del 17/12/2019 14.938,96 €

2023 EM Det. 2435/33740 del 22/12/2023 18.395,10 €

95.562,21 € 
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PUNTO 4 ODG 

Verso una Gestione Efficiente e Condivisa del REIS: Utilizzo 
PLUS della Quota di Gestione (1,5%) e Funzionamento EM

Spunti di discussione per il tavolo tecnico

Affidare al PLUS la gestione della quota 1,5% e la quota per il

funzionamento dell’EM REIS?

→ Obiettivo: valorizzazione e rafforzamento dell’équipe

multidisciplinare (EM), prevedendo risorse dedicate per il

reclutamento, l’integrazione professionale, la supervisione e

l’aggiornamento continuo, così da garantire una presa in carico

qualificata e uniforme sul territorio.
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PUNTO 5 ODG 

Pronto Intervento Sociale, presentazione 

progetto e istituzione gruppo di lavoro 

dedicato
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PUNTO 5 ODG 

Pronto Intervento Sociale
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PUNTO 5 ODG 

Pronto Intervento Sociale

Costituzione Tavolo Tematico Permanente

Area: Lotta alla Povertà e all’Esclusione Sociale

Nell’ambito del rafforzamento delle politiche sociali territoriali, si propone

l’istituzione di un Tavolo Tematico Permanente dedicato all’area della

povertà e dell’esclusione sociale, con l’obiettivo di approfondire

criticità, promuovere soluzioni condivise e valorizzare il lavoro in rete tra

operatori, enti e associazioni.

Il Tavolo è aperto alla partecipazione volontaria degli

operatori sociali del territorio che desiderano contribuire in

modo attivo e continuativo alla definizione di strumenti e strategie

operative comuni.
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PUNTO 5 ODG 

Proposta: 4 giugno 2025 dalle 10.00 a Bonorva

Durante il primo incontro (a carattere tecnico) si discuterà dei

seguenti punti all’ordine del giorno:

✓ Riflessioni condivise sugli inserimenti in struttura nel Pronto

Intervento Sociale (criteri, procedure, sostenibilità, fattibilità);

✓ Definizione del regolamento per l’accesso ai beni accessori

(indumenti, alimenti, kit igienici, ecc.);

✓ Modalità di coinvolgimento degli enti istituzionali e del terzo

settore nei processi di presa in carico e inclusione;

✓ Avvio dell’istituzione dei Comitati di Garanzia previsti dalla L.R.

18/2016.
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PUNTO 5 ODG 

Pronto Intervento Sociale

Adesioni

Gli operatori interessati a far parte del Tavolo sono 

invitati a comunicare la propria adesione entro il 

26/05/2025, compilando l'apposito modulo .
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSelvKa_Vs6o2yI1MF7UUJL

UmV84Z9lpIbbo1ejiUDJNfPKgHg/viewform?usp=sharing&ouid=103591

373907653354910

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSelvKa_Vs6o2yI1MF7UUJLUmV84Z9lpIbbo1ejiUDJNfPKgHg/viewform?usp=sharing&ouid=103591373907653354910
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSelvKa_Vs6o2yI1MF7UUJLUmV84Z9lpIbbo1ejiUDJNfPKgHg/viewform?usp=sharing&ouid=103591373907653354910
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSelvKa_Vs6o2yI1MF7UUJLUmV84Z9lpIbbo1ejiUDJNfPKgHg/viewform?usp=sharing&ouid=103591373907653354910


35

PUNTO 6 ODG 

Aggiornamento sulle diverse misure in essere in 

capo al PLUS

❑ HCP bando 2025;

❑ Ripartizione quota riserva finanziare dei Servizi in Gestione

Associata;

❑ Gestione e ripartizione «Fondo nazionale Politiche Sociali

anno 2022 - Sostegno servizi socioeducativi territoriali»;

❑ Richiesta finanziamento da parte del PLUS per il

miglioramento e allestimento degli spazi dedicati ai Centri

Famiglie e Spazio Neutro a valere su PR FESR 2021-2027.
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PUNTO 6 ODG 

Programma Home Care Premium (HCP) 2025/2028 –

adesione all’Avviso per gli ambiti PLUS
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PUNTO 6 ODG 

“sportello di consulenza e supporto” per la

gestione ed erogazione delle “prestazioni

integrative”.

Il Bando HCP 2025–2028 rappresenta un netto regresso

rispetto alle edizioni precedenti togliendo in sostanza:

eliminazione delle “prestazioni integrative”

maggiormente utilizzate a vantaggio di

prestazioni più tipicamente sanitarie
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PUNTO 6 ODG 

Bando HCP 2022

a) Servizi professionali domiciliari 

(operatori socio- sanitari e educatori 

professionali); 

b) Altri servizi professionali domiciliari (a 

psicologi, fisioterapisti, logopedisti); 

c) Servizi e strutture a carattere extra 

domiciliare; 

d) Sollievo; 

e) Trasferimento assistito; 

f) Servizio di consegna pasti a domicilio, 

esclusa fornitura; 

g) Supporti;

h) Percorsi di integrazione scolastica; 

i) Servizi di intervento per la 

valorizzazione delle diverse abilità e 

per l’inserimento occupazionale; 

j) Servizi per minori affetti da autismo; 

k) Servizi differenziati in base alle 

esigenze del territorio di riferimento. 

Bando HCP 2025

a) Terapista occupazionale; 

b) Servizi professionali di terapia della 

neuro e psicomotricità dell'età 

evolutiva; 

c) Servizi professionali di psicologia e 

psicoterapia; 

d) Servizi professionali di biologia 

nutrizionale; 

e) Servizi professionali di fisioterapia; 

f) Servizi professionali di logopedia; 

g) Servizi specialistici finalizzati al 

potenziamento e alla crescita delle 

capacità relazionali ed emotive di 

minori affetti da autismo, effettuati 

dall’educatore professionale 

sociosanitario o dall’educatore 

professionale socio pedagogico; 

h) Servizi professionali di 

infermieristica.
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PUNTO 6 ODG 
Prestazioni integrative

Servizi professionali domiciliari:

Per migliorare l'autonomia personale nelle attività di vita quotidiana, effettuati da:

• Terapista occupazionale

• Logopedista

• Fisioterapia

• Biologo nutrizionista

• Infermieristica

• operatore sociosanitario (OSS) e da operatore socioassistenziale (OSA)

Servizi specialistici:

Finalizzati al potenziamento delle capacità relazionali ed emotive:

• Educatore professionale sociosanitario o socio-pedagogico

Altre prestazioni potenziali:

• Terapia della neuro e psicomotricità dell'età evolutiva

• Psicologia e psicoterapia

• Fisioterapia
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PUNTO 6 ODG 

Contributo Pro-Capite:

Il contributo gestionale pro-capite 

è di 80 euro al mese per ogni 

utente che ha beneficiato del 

servizio almeno un turno nel 

trimestre in questione.

Soglia minima di utenti, pari all’80% 

dei soggetti beneficiari del progetto 

HCP, in carico all’Ambito, che abbiano 

usufruito di almeno una prestazione 

nel corso del trimestre di riferimento

Acconto pari al 50% 

delle spese gestionali 

teoriche relative al primo 

trimestre utile 

(luglio/agosto/settembre)

Spese gestionali

Le prestazioni sono 

rimborsate direttamente 

ai professionisti 

accreditati da INPS
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PUNTO 6 ODG 

Fatturato Sollievo 510.391,83 € 

Fatturato OSS 303.153,79 € 

Fatturato Educativa 36.007,89 € 

Fatturato Trasporto 11.042,-4 € 

Fatturato Fisioterapia 6.514,4- € 

Totale Prestazioni 867.109,95 € 

PLUS Alghero estrazione dati "Prestazioni integrative" HCP anno 2024
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PUNTO 6 ODG 

PLUS Alghero estrazione dati "Prestazioni integrative" HCP anno 2024

SOLLIEVO
Servizi 

professionali 

domiciliari OSS

Servizi 

professionali 

domiciliari 

EDUCATORE

FISIOTERAPIA
TRASPORTO 

ASSISTITO

N. Comune N. Beneficiari N. Beneficiari N. Beneficiari N. Beneficiari N. Beneficiari TOTALI Beneficiari TOTALI Importi

1 Alghero 59 55 3 3 3 123 358.391,77 € 

2 Banari 3 2 - - - 5 10.824,18 € 

3 Bessude - 1 1 - - 2 4.994,28 € 

4 Bonnanaro 4 - - - - 4 10.802,88 € 

5 Borutta - 2 - - - 2 5.028,66 € 

6 Bonorva 13 9 1 1 - 24 57.958,36 € 

7 Cheremule 1 - - - - 1 1.527,12 € 

8 Cossoine 5 2 - - - 7 11.973,52 € 

9 Giave - 1 1 - - 2 9.151,84 € 

10 Ittiri 21 2 - - - 23 66.333,40 € 

11 Mara 2 3 - 2 - 7 13.875,40 € 

12 M. Roccadoria 1 1 - - - 2 7.813,04 € 

13 Olmedo 8 4 1 - - 13 37.680,29 € 

14 Padria 1 1 - - - 2 2.311,06 € 

15 Pozzomaggiore 4 - 3 - - 7 23.899,46 € 

16 Putifigari 7 6 - - - 13 36.371,50 € 

17 Romana 4 4 - - - 8 20.753,01 € 

18 Semestene 1 - - - - 1 3.272,00 € 

19 Siligo 3 1 - - - 4 7.944,14 € 

20 Thiesi 11 4 3 - - 18 44.922,15 € 

21 Torralba 5 1 - - - 6 14.895,26 € 

22 Uri 14 13 2 - - 29 64.900,02 € 

23 V. Monteleone 4 4 - - - 8 22.403,58 € 

BENEFICIARI 171 116 15 6 3 311

FATTURATO 510.391,83 € 303.153,79 € 36.007,89 € 6.514,40 € 11.042,04 € 867.109,95 €
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PUNTO 6 ODG 

Il Bando HCP 2025–2028 rappresenta un netto regresso rispetto al modello

del triennio precedente. La sua attuazione potrebbe determinare:

❑ Interruzione dei percorsi assistenziali già avviati;

❑ Perdita dei servizi scolastici e domiciliari per minori disabili;

❑Maggior carico assistenziale sui Caregiver che sarebbero costretti ad un

maggior ricorso di ferie, aspettative o a rinunciare al lavoro;

❑ Rischio di licenziamenti per OSS, educatori e assistenti domiciliari;

❑Maggiore ricorso a congedi retribuiti (es. Legge 104) (costo per INPS);

❑ Più ricoveri in strutture residenziali in sostituzione dell’assistenza

domiciliare con un incremento della spesa per Regioni e Comuni;

❑ Incremento della domanda di servizi assistenziali a domicilio con una

conseguente maggiore pressione sui servizi sociali comunali;

❑ Perdita occupazionale nel terzo settore ed aumento del ricorso agli

ammortizzatori sociali;

❑Maggiori costi a carico delle famiglie per far fronte ai bisogni

assistenziali non soddisfatti con il bando HCP
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PUNTO 6 ODG 

❑ valutare gli effetti negativi sugli assistiti derivanti dalla soppressione

delle prestazioni integrative storiche;

❑ valutare gli effetti negativi sull’occupazione dei lavoratori delle

cooperative derivanti dalla soppressione dell’attuale sistema di

accreditamento dei fornitori;

❑ garantire un più ampio ventaglio di prestazioni integrative confermando

quelle del precedente bando, eventualmente, in aggiunta alle nuove;

❑ prevedere per gli ATS criteri certi di rimborso delle spese gestionali

slegati dall’attività dei beneficiari;

❑ ripristino delle prestazioni socioassistenziali eliminate;

❑ adeguamento degli importi della prestazione prevalente al costo della

vita;

❑ riconoscimento e valorizzazione del caregiver familiare convivente;

RICHIESTE FATTE AD INPS DA PARTE DEGLI AMBITI PLUS DELLA SARDEGNA
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PUNTO 6 ODG 

DECISIONE DA PRENDERE COME AMBITO PLUS ALGHERO

AVVISO ADESIONE AL PROGETTO HOME CARE PREMIUM 2025

SI VUOLE ADERIRE COME

AMBITO PLUS ALGHERO?

Procedura aperta fino al 9 giugno 2025
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Ripartizione della “quota di riserva finanziaria

2025” tra i comuni aderenti alla gestione

associata dei servizi di SAD, SET, SASS, SPS

sulla base dei trasferimenti RAS (Deliberazione

N. 11/18 del 30.04.2024)

PUNTO 6 ODG 
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PUNTO 6 ODG 

Quota di riserva finanziaria 2025

❑ SAD 

❑ SET 

❑ SASS 

❑ SPS 

Calcolatrice contorno

Calcolatrice contorno

Art.12 della convenzione quadro:

• 50 % in base alla popolazione comunale over

65 anni, rilevata secondo i dati ISTAT

• 50 % in base alla spesa in riferimento all’ultimo

anno disponibile

Art.12 della convenzione quadro:

• 60 % in base alla popolazione comunale fino

a 17 anni, rilevata secondo i dati ISTAT

• 40 % in base al numero degli utenti comunali

propri del S.E.T. e del S.A.S.S.

Oneri diretti ai sensi dell'art.13 (SAD) e 14 (SET) Convenzione Quadro

DOCUMENTO PREVENTIVO DI GESTIONE SAD 2025.pdf
DOCUMENTO PREVENTIVO DI GESTIONE SET SASS SPS 2025.pdf
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PUNTO 6 ODG 
COMUNI QUOTA SPETTANTE ONERI DIRETTI

QOTA AL NETTO 
DEGLI ONOERI

1 ALGHERO € 221.660,38 61,1% € 6.113,18 215.547,20 €

2 BANARI € 3.185,87 0,9% € 87,86 3.098,01 €

3 BESSUDE € 1.374,35 0,4% € 37,90 1.336,44 €

4 BONNANNARO € 4.396,58 1,2% € 121,25 4.275,33 €

5 BONORVA € 15.774,21 4,4% € 435,04 15.339,17 €

6 BORUTTA € 2.223,55 0,6% € 61,32 2.162,23 €

7 CHEREMULE € 2.664,61 0,7% € 73,49 2.591,12 €

8 COSSOINE € 4.635,90 1,3% € 127,85 4.508,05 €

9 GIAVE € 3.196,96 0,9% € 88,17 3.108,79 €

10 ITTIRI € 27.648,58 7,6% € 762,52 26.886,06 €

11 MARA € 2.566,27 0,7% € 70,78 2.495,50 €

12 MONTELEONE R. €  261,45 0,1% €  7,21 254,24 €

13 OLMEDO € 18.186,62 5,0% € 501,57 17.685,05 €

14 PADRIA € 3.291,64 0,9% € 90,78 3.200,86 €

15 POZZOMAGGIORE € 8.489,74 2,3% € 234,14 8.255,60 €

16 PUTIFIGARI € 1.702,99 0,5% € 46,97 1.656,02 €

17 ROMANA € 2.459,06 0,7% € 67,82 2.391,24 €

18 SEMESTENE €  563,13 0,2% € 15,53 547,60 €

19 SILIGO € 2.825,70 0,8% € 77,93 2.747,77 €

20 THIESI € 12.229,67 3,4% € 337,28 11.892,38 €

21 TORRALBA € 3.057,05 0,8% € 84,31 2.972,74 €

22 URI € 10.808,95 3,0% € 298,10 10.510,85 €

23 VILLANOVA M. € 9.390,79 2,6% € 258,99 9.131,80 €

€ 362.594,05 € 10.000,00 352.594,05 €

S.A.D

Quota di riserva al

NETTO degli oneri

diretti

Anno 2025

RIPARTIZIONE
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PUNTO 6 ODG 
COMUNI QUOTA SPETTANTE ONERI DIRETTI

QOTA AL NETTO 
DEGLI ONOERI

1 ALGHERO € 246.766,70 55,7% € 5.568,21 € 241.198,49 

2 BANARI €  2.344,00 0,5% € 52,89 € 2.291,11 

3 BESSUDE €  1.385,71 0,3% € 31,27 € 1.354,44 

4 BONNANNARO €  2.640,95 0,6% € 59,59 € 2.581,36 

5 BONORVA €  16.900,91 3,8% € 381,36 € 16.519,54 

6 BORUTTA €  736,34 0,2% € 16,62 €   719,73 

7 CHEREMULE €  1.668,64 0,4% € 37,65 € 1.630,99 

8 COSSOINE €  5.882,77 1,3% € 132,74 € 5.750,03 

9 GIAVE €  3.071,85 0,7% € 69,32 € 3.002,54 

10 ITTIRI €  44.988,39 10,2% € 1.015,15 € 43.973,24 

11 MARA €  2.239,52 0,5% € 50,53 € 2.188,99 

12 MONTELEONE R. €  304,93 0,1% €   6,88 € 298,05 

13 OLMEDO €  32.683,59 7,4% € 737,49 € 31.946,09 

14 PADRIA €  3.115,34 0,7% € 70,30 € 3.045,04 

15 POZZOMAGGIORE €  10.504,25 2,4% € 237,03 € 10.267,23 

16 PUTIFIGARI €  3.380,77 0,8% € 76,29 € 3.304,49 

17 ROMANA €  4.314,61 1,0% € 97,36 € 4.217,25 

18 SEMESTENE €  121,97 0,0% €   2,75 € 119,22 

19 SILIGO €  4.509,54 1,0% € 101,76 € 4.407,79 

20 THIESI €  18.247,63 4,1% € 411,75 € 17.835,88 

21 TORRALBA €  7.429,44 1,7% € 167,64 € 7.261,79 

22 URI €  19.393,38 4,4% € 437,61 € 18.955,78 

23 VILLANOVA M. €  10.539,25 2,4% € 237,81 € 10.301,44 

€ 443.170,51 € 10.000,00 € 433.170,51 

S.E.T.

S.A.S.S.

S.P.S.

Quota di riserva al

NETTO degli oneri

diretti

Anno 2025

RIPARTIZIONE
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PUNTO 3 ODG 

Fondo nazionale Politiche Sociali anno 2022 -

Sostegno servizi socioeducativi territoriali o

domiciliari a favore degli ambiti PLUS della

Sardegna - Dgr 50/45 del 28/12/2021 e 35/49 del

22.11.2022 - programmazione delle risorse e

modalità di gestione;

PUNTO 6 ODG 
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PUNTO 6 ODG 

CRITERIO COME DA GESTIONE ASSOCIATA Art.13 della convenzione
quadro:
• 60 % in base alla popolazione comunale fino a 17 anni, rilevata

secondo ultimi dati ISTAT disponibili

• 40 % in base al numero degli utenti comunali propri del S.E.T. e del
S.A.S.S)

Conferenza dei Servizi del 12 febbraio 2024

Calcolatrice contorno

Ripartizione_Sost_socioeducativo FNPS 2022.xlsx
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PUNTO 6 ODG 

1 ALGHERO € 113.758,56 55,7%

2 BANARI €  1.080,58 0,5%

3 BESSUDE €  638,81 0,3%

4 BONNANNARO €  1.217,47 0,6%

5 BONORVA €  7.791,26 3,8%

6 BORUTTA €  339,45 0,2%

7 CHEREMULE €  769,24 0,4%

8 COSSOINE €  2.711,93 1,3%

9 GIAVE €  1.416,11 0,7%

10 ITTIRI €  20.739,48 10,2%

11 MARA €  1.032,41 0,5%

12 MONTELEONE R. €  140,57 0,1%

13 OLMEDO €  15.067,02 7,4%

14 PADRIA €  1.436,16 0,7%

15 POZZOMAGGIORE €  4.842,42 2,4%

16 PUTIFIGARI €  1.558,53 0,8%

17 ROMANA €  1.989,02 1,0%

18 SEMESTENE €  56,23 0,0%

19 SILIGO €  2.078,88 1,0%

20 THIESI €  8.412,09 4,1%

21 TORRALBA €  3.424,94 1,7%

22 URI €  8.940,28 4,4%

23 VILLANOVA M. €  4.858,56 2,4%

€ 204.300,00 

Fondo nazionale Politiche

Sociali anno 2022 –

Sostegno servizi

socioeducativi territoriali o

domiciliari a favore degli

ambiti PLUS della Sardegna

- Dgr 50/45 del 28/12/2021 e

35/49 del 22.11.2022

RIPARTIZIONE

senza oneri di 

gestione
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Presentazione richiesta finanziamento da parte

del PLUS per il miglioramento e allestimento

degli spazi dedicati ai Centri Famiglie e

Spazio Neutro a valere su PR FESR 2021-2027

Priorità di investimento - P5 “Sardegna più

sociale e inclusiva” Obiettivo Specifico - Os 4.3 -

Azione 5.3.2 “Potenziamento di servizi

sociosanitari e di assistenza a lungo termine”;

PUNTO 6 ODG 
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PUNTO 7 ODG 

Varie ed eventuali
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